


disabili Mjedenica, ali' Associazione Vittime della guerra, alla Casa Protetta, ai 140 bambini e ragazzi del Villaggio "SOS Kinderdorf", 
all'Orfanotrofio "Casa Egitto" delle Suore Ancelle di Gesù Bambino. Lasciano dei computer a Konjic e a Mostar. A Sarajevo hanno 
visto tanta gente rovistare nella spazzatura, segno eloquente della miseria e della fame di una buona parte della popolazione. 

Gianluca con 6 furgoni pure in centro Bosnia per lasciare aiuti alla Casa Annunciazione delle Suore Ancelle di Gesù Bambino a 
Gromiljak e al Monastero delle Clarisse a Brestovsko per i tanti poveri che bussano a questi conventi; e soprattutto in tre ospedali 
psichiatrici. Accompagnati da Suor Liberija vanno prima a quello di Drin presso Fojnica con 550 degenti (molti sono bambini e 
ragazzi!), poi a quello di Bakovici con 400 degenti. Come sempre chiedono soprattutto alimentari, pannoloni, comode e carrozzine per 
disabili. Suor Liberija aveva chiesto una stufa a legna che servisse anche per cucinare per una famiglia povera e così accompagna il 
gruppo in una casupola di una povertà estrema dove vive una giovanissima mamma con una bambina di 3 anni, nel freddo totale e priva 
di tutto. Lasciano anche un po' di alimenti. Dice Suor Liberija che loro ogni giorno scoprono simili povertà. Passano poi dalla Comunità 
di ex tossici "Padre Misericordioso" con dieci ragazzi ancora profondamente commossi perché da pochi giorni un loro compagno è 
morto cadendo dal tetto mentre stava lavorando. Anche qui lasciano una cucina a gas e parecchi viveri. A Gromiljak scaricano altri aiuti, 
tra cui i pacchi inviati da Don Gaetano della Parrocchia del Cavallino di Lecce, che quest'estate ha ospitato Suor Liberija con parecchi 
ragazzi di Bosnia. Si fermano poi all'Ospedale psichiatrico di Pazaric con 500 degenti, dove scaricano un intero furgone nel magazzino 
completamente vuoto e due girelli per bambini che hanno difficoltà a deambulare, come ci avevano chiesto. 

Degli altri furgoni: Galdino ha portato il suo carico ai due bravi frati della parrocchia di Konjic. Luigi e Jeannette alla Cucina 
popolare di Mostar est dove c'è una lunga fila di gente che chiede da mangiare, ma il magazzino è vuoto; all'Orfanotrofio dove da mesi 
non mangiano carne, frutta e verdura e allora sono andati a comperarne; e lasciano soprattutto pannoloni al pensionato anziani. 
Giuseppina ha portato aiuti al Centro profughi di Tasovcici, dove sono rimasti nelle baracche ancora in 206, e ha fatto spesa per il 
Pensionato di Domanovici e per il Centro profughi di Dubrava. 

Con questo viaggio abbiamo portato il contributo trimestrale ai 103 bambini che sono stati adottati a distanza. A questo proposito 

siamo preoccupati perché molti genitori adottivi non mandano la loro quota e perciò non sappiamo se nei prossimi trimestri 
riusciremo ancora a portarla a tutti. Aiuti economici trimestrali anche all'Associazione "Sprofondo" di Sarajevo per l'assistenza 
medica domiciliare agli anziani malati e per l'assistenza psicologica a diversi bambini. 
Domenica 1/1 I. Solennità di tutti i Santi. Alle 7,30 siamo in tanti a salire in preghiera la Collina delle apparizioni. Alle 10 partecipiamo 
alla S. Messa degli italiani: il capannone giallo è strapieno e molti devono star fuori. Un salto al cimitero per salutare e pregare Padre 
Slavko: sono già passati 9 anni da quando è "nato al cielo!" Nel pomeriggio passiamo dalla responsabile dei tanti celiaci del Cantone di 
Mostar perché Tino, Galdino e gli amici di Dolo hanno dei preziosi alimenti senza glutine. Poi passiamo a incontrare, salutare e lasciare 
tutto ciò che abbiamo avanzato in alcune comunità che vivono di provvidenza. Cominciamo con la "Comunità Sollievo Yahweh", che è 
qui da pochi mesi e che incontriamo per la prima volta. E' un gruppo di coraggiosi (c'è anche una famigliola con un bambino di 4 mesi) 
della provincia di Padova che, avendo conosciuto alcune estreme povertà della Bosnia, hanno abbandonato tutto e vivono qui in due 
roulotte e una tenda con un generatore. Girano in varie parti della Bosnia trovando situazioni di miseria indicibili e soccorrono oltre 150 
famiglie con generi alimentari, indumenti, coperte e aiuti economici. Stanno tentando di comprare un terreno e di costruire una mensa 
per i poveri della zona, ma i lavori sono fermi perché mancano i finanziatori. Dopo cena ci troviamo con quasi tutti i volontari per sentire 
come sono andati gli scarichi e se ci sono richieste particolari. Le povertà non diminuiscono. Dobbiamo continuare. L'indomani 
torniamo in Italia. E' la commemorazione di tutti i defunti e alle 7 partecipiamo alla S. Messa nella chiesa del grande convento 
francescano di Humac. Per i nostri due furgoni di Pescate c'è poi la sosta quasi consueta tra Vicenza e Verona, perchè i carissimi amici 
di Roncà e di Terrossa anche questa volta hanno raccolto tanti aiuti, soprattutto pannoloni. Li ringraziamo di cuore. E ringraziamo 
soprattutto Dio, la Regina della pace, tutti i Santi e i nostri cari morti per averci accompagnati e protetti visto che, nonostante fossimo in 
tanti, tutto è andato bene. 

***** 

PROSSIME PARTENZE, comprese quelle previste nel 2010: 4/12 - 28/12 - 3/2 /201'0 - 3/3 - 31/3 (Pasqua) - 28/4 - 2/6- 30/6 -
29/7 con festival Giovani - 12/8 - 9/9 (festa della Croce) - 29/9 - 28/10 - 6/12 - 29/12 

***** 

INCONTRI DI PREGHIERA 
LECCO - Santuario della Vittoria ogni ultimo lunedì del mese ore 20,30: S. Rosario, S. Messa e adorazione. 

Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Centro Informazioni Medjugorje 
Via S. Alessandro, 26 - 23855 PESCATE (LC) - Te!. 0341-368487 - Fax 0341-368587 - e-mail: b.arpa@libero.it 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace Onlus (stesso indirizzo) 

• conto corrente postale n. 46968640
• coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 04229010 00000821263

***** 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito Internet: www.associazionereginadellapace.org e verso fine mese anche sul 
sito: www.rusconiviaggi.com 

In questo tempo di gioiosa attesa della nascita di Gesù, figlio di Dio e figlio di 
Maria, prepariamo il nostro cuore e le nostre famiglie al grande evento 
intensificando la preghiera e la carità in piena umiltà. 
Buon Natale! Il Re della pace nasca in ciascuno di noi, ci doni la sua pace e 
ci dia la forza di essere portatori della sua pace in questo mondo inquieto. 

Alberto e collaboratori 


